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I 
n GIUSEPPE, VANNA e figlie 

profondamente commossi 
partecipano al dolore dei fami- 
liari per la perdita del loro ca- 
L-0 

GINO NORIS 
Selvino, 1 ottobre 1992 

t Segnalano Un ingegnere minerario di Sarnico 
arrestato a Brescia per le tangenti 

La tua vita semplice e ge- 
nerosa, nutrita da fede vi- 
va e operosa ci sia di 
esempio e di sprone. 

Ci ha lasciato improvvisa- 
nente il carissimo 

- 

Questa rubrica trova nei nostri lettori un interesse sempre cre- 
scente. Ne siamo particolarmente lieti e ricordiamo che le lettere, 
oltre a non essere lunghe, devono indicare con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e numero di telefono del lettore. ARTINA ALESSANDRO e 

GIGLIOLA partecipano con 
vivo dolore al lutto di Aldina e 
Lucio per la scomparsa del lo- 
ro papà 

ANTONIO 
Ranica, 1 ottobre 1992 

Palermitano, I’ing. Mavaro era a capo dell’ Uff rcio cave dell’Amministrazioneprovinciale brescia- 
na - Perquisita la villetta di Sarnico e la casa di vacanza a Ponte di Legno - E accusato di essersi 
fatto pagare per il disbrigo delle pratiche - Ancora non si conosce l’entità degli episodi contestati 

via Europa: proteste 
dall'Istituto Quarenghi 

Ci è pervenu ta copia della se- 
guente lettera indirizzata al 
sindaco e agli assessori ai iLa- 
vori pubblici e alla Pubblica 
istruzione di Bergamo. 

1 sottoscritti docenti e non 
docenti dell’Istituto statale 
per geometri G. Quarenghi di 
Bergamo, in merito alla siste- 
mazione di via Europa, espri- 
mono la propria protesta per 
la situazione venutasi a crea- 
re dal protrarsi dei lavori di si- 
stemazione della via stessa, 
reale pericolo per gli alunni, il 
personale docente e non do- 
cente, e per l’assoluta man- 
canza di protezioni nell’area 
di cantiere; segnalano il grave 
disagio a causa dell’impossibi- 
lità di accesso all’edificio sco- 
lastico da parte dei mezzi pub- 
blici e privati ed il pericolo 
gravissimo di incidenti al- 

l’uscita dei ragazzi dopo le le- 
zioni; richiamano l’Ammini- 
strazione comunale, gli asses- 
sori competenti e l’impresa 
esecutrice dei lavori alle loro 
responsabilità in merito ad in- 
cidenti eio infortuni che si po- 
tranno verificare stante l’at- 
tuale situazione; chiedono che 
i lavori di sistemazione proce- 
dano tempestivamente e con 
ritmi più sostenuti di quanto 
fatto finora; si riservano di at- 
tuare maggiori e più incisive 
azioni di protesta nei confron- 
ti dei responsabili di una si- 
tuazione tanto grave e pur- 
troppo tanto significativa del- 
la poca importanza che rive- 
ste oggi nella nostra comunità 
il mondo della scuola. 

Seguono le firme 
del personale 

docente e non docente 

Milano poco prima delle 14 da- 
gli agenti della Forestale di 
Brescia che hanno eseguito 
un provvedimento di custodia 
cautelare emesso dal giudice 
per le indagini preliminari Ro- 
berto Di Martino su richiesta 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Francesco Pianto- 
ni. Mentre il funzionario veni- 
va accompagnato al carcere di 
Canton Mombello gli uomini 
della Forestale hanno perqui- 
sito gli uffici dell’Amministra- 
zione provinciale di via Mila- 
no e hanno sequestrato nume- 
rosi documenti; perquisizioni 
sono state effettuate ieri po- 
meriggio anche nell’abitazio- 
ne dell’ingegner Mavaro, a 
Sarnico, e nella casa per le va- 
canze che il funzionario pos- 
siede a Ponte di Legno. 

Le indagini sull’ingegnere 
minerario da cui dipendevano 
tutte le autorizzazioni relative 
all’estrazione di marmo, 
ghiaia e sabbia, sono iniziate 
un paio di mesi fa quando gli 
agenti del Corpo Forestale, 
nel corso dei controlli di routi- 
ne nelle cave bresciane, han- 

no incominciato a raccogliere 
voci, dapprima generiche ma 
poi sempre più precise, su ir- 
regolarità e procedure discuti- 
bili nella concessione delle au- 
torizzazioni. In questi mesi le 
guardie forestali sono riuscite 
a raccogliere testimonianze 
sempre più precise e riscontri 
documentali che hanno porta- 
to alla clamorosa svolta di ie- 
ri. 

Il sistema che l’ing. Domeni- 
co Mavaro avrebbe applicato 
per qualsiasi tipo di autorizza- 
zione richiesta dai cavatori 
era semplicissimo. 0 veniva 
chiesto direttamente un wom- 
penso)) al momento della do- 
manda di autorizzazione, op- 
pure la pratica veniva blocca- 
ta, subiva enormi ritardi e si 
riusciva a farla giungere a 
buon fine solo sganciando de- 
naro al funzionario. Mavaro, 
che ha iniziato la sua carriera 
al Distretto minerario della 
Lombardia, ente poi assorbito 
dalla Regione, era il tecnico 
che istruiva tutte le pratiche 
relative alle cave bresciane 
che venivano poi firmate dal- 
l’assessore all’Ecologia. 

Non si sa con precisione 
quanti episodi vengano conte- 
stati all’arrestato, e quali cifre 
secondo i magistrati si sia in- 
tascato in questi anni l’ing. 
Mavaro: le tangenti variavano 
anche di molto a seconda del 
tipo di autorizzazione richie- 
sta. Si andava dalle poche cen- 
tinaia di migliaia di lire per un 
semplice permesso per far 
brillare una mina, a decine di 
milioni per volta per l’apertu- 
ra di un nuovo impianto 
estrattivo. Un giro di denaro 
comunque molto grosso se si 
tiene conto che attualmente le 
cave esistenti in provincia di 
Brescia sono 160. Pare che il 
sistema della tangente fosse 
ormai una specie di prassi e 
che in alcuni casi i permessi 
siano stati consegnati dall’ing. 
Mavaro addirittura in un bar 
non lontano. 

L’arresto di ieri pomeriggio 
è giunto come un fulmine a 
ciel sereno negli ambienti del- 
l’Amministrazione provincia- 
le; né l’assessore all’Ecologia, 
il socialista Walter Sala, né al- 
tri membri dell’Ap hanno rila- 

sciato dichiarazioni ufficiali 
In Broletto si ritiene che la v 
tenda coinvolga solo respor 
sabilità personali del Mavar 
e non riguardi 1’Amministrc 
zione provinciale. Non sarel 
be un caso da ((Tangentopoli 
quindi, ma un fatto isolato. 

Dal comando della Fore& 
le di Brescia confermano ch 
attualmente l’unico indagat 
per questi episodi di concu: 
sione è l’ing. Mavaro, ma no 
si esclude che l’indagine poss 
ancora allargarsi e riservar 
nei prossimi giorni altre sol 
prese. 

Domenico Mavaro, che è d 
feso dall’avv. Giuseppe Frigo 
attende ora in una cella dc 
carcere di Canton Mombell 
di essere interrogato dal giud 
ce per le indagini preliminar 
Roberto Di Martino. L’interrc 
gatorio, che potrebbe portar 
alla scarcerazione se il mag 
strato ritenesse che non suss 
stono più le condizioni ch 
hanno portato all’arresto, do 
vrebbe svolgersi entro cinque 
giorni. 

BRESCIA - Per anni 
wrebbe preteso tangenti per 
)gni cava che veniva aperta 
iella provincia bresciana; 
(mazzette)) da pochi milioni, 
n alcuni casi addirittura da 
)oche centinaia di migliaia di 
ire, da moltiplicare però per 
tentinaia di casi. In pratica 
lare che da alcuni anni a que- 
ita parte, per ogni sasso e per 
)gni granello di sabbia estrat- 
o nel Bresciano una somma 
li denaro più o meno cospicua 
inisse nelle tasche del respon- 
iabile dell’Ufficio cave del- 
‘Amministrazione provincia- 
e. 

Questa la vicenda che ha 
)ortato nel primo pomeriggio 
li ieri all’arresto per concus- 
;ione dell’ingegner Domenico 
davaro, 46 anni, originario di 
‘alermo e residente a Sarnico, 
la tempo dirigente dell’ufficio 
:ave che dipende dall’assesso- 
*sto all’Ecologia della Provin- 
:ia. L’ingegner Mavaro - do- 
niciliato in via mons. Bonassi 
1, a Sarnico in una villetta die- 
ro l’edificio della caserma dei 
:arabinieri - è stato amma- 
iettato nel suo ufficio di via 

ALBERTO, ALFREDO, 
FRANZ, IVAN, LUCA, PAO- 
LO, CRISTIANA, MARCEL- 
LO, ROBERTA, STEFANO, 
BARBARA, FAUSTO, GIUSY, 
FABIO, SILVIA, LUCA, RO- 
SARIA sono vicini all’amico 
Angelo e famiglia in questo 
momento di dolore per la 
scomparsa del papà 

GINO 
Bergamo, 1 ottobre 1992 

(Pincì) 
anni 66 

L’annunciano con dolore: la 
moglie ANITA; i figli: SERGIO 
:on ANNA, ALDINA con LU- 
210, ANGELO con ADRIA- 
NA: i ninoti: VERONICA. 
MATTEO-e GIULIETTA. 

1 funerali avranno luogo ve- 
nerdì 2 ottobre., alle ore 15, 
partendo dall’abitazione di via 
Monte Bianco in Selvino per 
ia arrocchiale. 

8 i ringraziano anticipata- 
mente quanti interverranno 
slla cerimonia funebre. 

Ranica, 30 settembre 1992 
Partecipano al lutto: 

- Il fratello Gianni con Ame- 
lia e ti li - Famig ia Bresciani Leali f - Famiglia Antonio Valicen- 
t1 

- Ornella e Saverio Valicenti 
- Gennaro Di Prisco e fami- 

glia 
- Vittorio Agazzi e famiglia 
- Dino e Francesca - Con sentite condoglianze 

famiglia Frezzato 
- Ettore e Luciana Grigis - Famiglia Callisto Grigis - Lidia Moretti e figli 
- Ada e Gloria Zappalà 
- Franco. Marco. Diana 

Partecipiamo al vostro dolo- 
re per la perdita del caro 

GINO 
ROBY, LUCIA, ETTORE, 
STEFANIA. 

Bergamo, 1 ottobre 1992 I ricorsi degli alunni 
e I'ispettore ministeriale La famiglia MANGILI par- 

tecipa al dolore di Sergio e An- 
gelo per la scomparsa del caro 
papà 

Alla redazione de L’Eco di 
Bergamo, 

mi sia consentita una repli- 
ca all’articolo comparso il 
27-7-92 sul documento dell’As- 
sociazione Nazionale Presidi, 
che coinvolge direttamente il 
mio operato in occasione della 
riconvocazione di numerose 
commissioni d’esame, in se- 
guito a ricorsi degli alunni al- 
l’Amministrazione. 

Mi sia consentito di ricorda- 
re che gli scrutini e gli esami 
sono regolamentati da una 
precisa normativa, a salva- 
guardia del diritto degli alun- 
ni di essere correttamente giu- 
dicati e valutati; è evidente su 
chi ricade la responsabilità 
del mancato rispetto di tale 
normativa. 

Quanto al mio comporta- 
mento nella circostanza! che è 
ispirato a miei criteri di etica 
personale e professionale, co- 
stituisce un problema - ap- 
punto - mio; l’interpretazio- 
ne di tale comportamento co- 
me «intimidatorio)) costituisce 

invece un problema di chi dà 
tale interpretazione, o del suo 
psicanalista. Comunque, di 
ciò parleranno chiaramente i 
verbali, a conferma o discon- 
ferma di quanto affermato. 

Entrando nel merito specifi- 
co della vicenda, mi sarebbe 
gradito conoscere qual è la po- 
sizione dell’Associazione Ge- 
nitori, che vede coinvolti in 
modo essenziale i diritti degli 
utenti della scuola; mi sareb- 
be gradito anche conoscere 
qual è la posizione dei Sinda- 
cati Scuola (... scuola di chi?). 

Infine, quale sia l’opinione 
pubblica formatasi sull’opera- 
to della scuola bergamasca in 
seguito a questa vicenda non è 
un problema mio, in questa se- 
de, non essendo stato solleva- 
to da me. Credo comunque 
che non si possa conculcare il 
diritto dell’opinione pubblica 
di formarsi sulla base dei fatti 
conosciuti. 

prof. Maurizio Pagliari 
Ispettore Min. P.I. 

ANTONIO NORIS 
Bergamo, 1 ottobre 1992 

Dallo Zuccarello di Nembro 
un itinerario mariano 

nei Santuari della diocesi 

A vuoto a Treviglio 
la sostituzione 

dell’assessore indagato. 

FELICE e GIUSEPPINA 
GRIGIS con i figli PAOLO, 
DIEGO e MARIKA ricordano 
con affetto il caro 

GINO 
Selvino, 1 ottobre 1992 

Flocchini ’ 
- Antonietta Noris e figli 
- Famiglia Franco Acerbis 
- Famiglia Benito Acerbis 
- Famiglia Gianni Spini 
- Famiglia Bossi Giovanni 
- Famiglia Bossi Pietro 
- Famiglia Falcone - Fami lie Enrico, Maria Te- 

resa,. % ino Bonaldi 
- Famiglia Rubini - Dott. Giulio Ghirardi e fa- 

miglia - Ranica 
- Ermanno Rosi e ti 
- Cinzia e Giorgio hf 

li 
oriconi 

TREVIGLIO - Per il libera- 
le Antonio Taroni designato 
dal sindaco e dalla Giunta a 
sostituire il democristiano Ro- 
berto Aresi (agli arresti domi- 
ciliari per la questione della 
piscina comunale) né elezione 
né discorso di investitura ieri 
sera in aula consiliare. 

Quando i giochi sembrava- 
no ormai fatti, usciti dall’aula 
i consiglieri che avevano di- 
chiarato di non partecipare al- 
la votazione della delibera 
(Pds, il consigliere indipen- 
dente nel Pds, Msi, la ((Gatta)), 
il Gruppo Indipendente e, per 
motivazioni diverse, i demo- 
cristiani Bellagente e Adriano 
Monzio Compagnoni), colpo di 
scena imprevisto. Il consiglie- 
re della Lega Lombarda che 
prima aveva dichiarato voto 
contrario e che in tal modo 
avrebbe permesso con il nu- 
mero legale di concludere con 
la votazione favorevole degli 
altri gruppi (il resto della Dc 
decimata, Pensionati, Psi, Pli, 

Psdi, Pri) ha mutato registri 
esprimendo la sua volontà d 
non partecipare al voto 
uscendo contestualmente da 
l’aula facendo così venire / 
mancare il numero legale. 

Il sindaco, constatata l’in 
possibilità di passare alla rc 
vota dell’incarico all’assessc 
re Aresi, ha invitato i cons: 
glieri a riprendere il posto il 
aula per proseguire nella d. 
scussione degli altri argomer 
ti all’ordine del giorno. 1 cons 
glieri non sono rientrati ed i 
sindaco ha dichiarato sciolt 
la seduta. 

Si rinvia ad altro giorno 1, 
cronaca della riunione cons 
liare, che si era aperta alle or 
17,30 con l’approvazione une: 
nime della soppressione de 
Consorzio per la raccolta e 11 
smaltimento dei rifiuti solid 
urbani dei Comuni della Bas 
sa Pianura Bergamasca per 1, 
costituzione di una società pe 
azioni a prevalente capita1 
pubblico locale. 

Donatori Avis 
della Sip 
domattina 

le premiazioni 
Domani il gruppo Avis 

della Sip festeggia i ven- 
t’anni di attività con una 
manifestazione che è fissa- 
ta presso il Centro di lavo- 
ro di via Gleno 54. Il pro- 
gramma è il seguente: alle 
10,15: ritrovo; 10,30: S. Mes- 
sa celebrata dal parroco di 
Celadina don Romano 
Alessio e benedizione nuo- 
vo labaro; ll,30: relazione 
del capogruppo Gianni Pi- 
soni, saluto del presidente 
Avis comunale e di un rap- 
presentante della direzio- 
ne Sip Bergamo. Dopo le 
premiazioni dei donatori 
pranzo «Da Tomaso)) alla 
Tribulina di Gavarno. Il 
coro «Armentarga)) di Boc- 
caleone eseguirà alcuni 
brani,, 

Lo ha iniziato ieri, primo giorno del mese del Rosario, mons. 
Giulio Oggioni, Vescovo emerito di Bergamo - Intensa laparte- 
cipazione della gente alla celebrazione svoltasi nel pomeriggio 

Le famiglie GRIGIS ALES- 
SANDRO e SERGIO parteci- 
pano commosse al dolore dei 
familiari per la scomparsa del 
caro 

ANTONIO 
Selvino, 1 ottobre 1992 

NEMBRO-Un momento 
li particolare intensità spiri- 
uale hanno vissuto nel pome- 
-iggio di ieri numerosi nem- 
Iresi saliti al Santuario dello 
<uccarello per assistere ad 
ma S. Messa celebrata dal Ve- 
xovo emerito di Bergamo 
nons. Giulio Oggioni, il quale 
lroprio dalla chiesa sul colle 
:he domina il grosso centro 
iella Valle Seriana ha voluto 
niziare un itinerario di pre- 
ghiera nei santuari mariani 
lella diocesi; l’intendimento, 
:ome lo stesso mons. Giulio 
3ggioni ha spiegato all’inizio 
lella celebrazione, è quello di 
eendere grazie alla Vergine 
Ira che si è ripreso dalla ma- 
attia che l’ha particolarmen- 
:e angustiato in questi ultimi 
nesi. 

Mons. Giulio Oggioni ha 
;celto per iniziare questo suo 
(cammino)) il primo giorno 
le1 mese del Rosario - otto- 
we - e la ricorrenza di Santa 
l’eresa del Bambin Gesù. Su 
:ali temi - cioè sul Rosario, 
:he, ha detto, dovrebbe conti- 
ware ad essere recitato nelle 
‘amiglie, non solo e particolar- 
nente in queste settimane, 
na lungo tutto l’anno, e sulla 
spiritualità di Santa Teresina 
- ha sviluppato anche l’ome- 
lia della Messa. 

L’intero rito è stato seguito 
lalla gente che gremiva il San- 
uario con devozione. La mas- 
siccia partecipazione - segui- 
:a ad un semplice annuncio 
Tatto durante le Messe del 
nattino nelle varie chiese del 
paese -è stata la più eloquen- 
:e dimostrazione di quanto la 
gente del paese sia devota alla 
Madonna dello Zuccarello, 
dustamente indicato come il 
(vero cuore palpitante» della 
comunità. Mons. Giulio Og- 
>ioni ha esortato a tenere sem- 

pre viva questa fiaccola che è 
certamente uno dei patrimoni 
più preziosi per Nembro. 

Giunto al Santuario poco 
prima delle 16, mons. Giulio 
Oggioni è stato accolto dall’ar- 
ciprete mons. Aldo Nicoli; ca- 
lorosissimo il saluto e l’omag- 
gio della gente in sosta fuori 
dal Santuario. Con lo stesso 
calore mons. Giulio Oggioni è 
stato salutato al termine del 
rito, mentre si accingeva a la- 
sciare il Santuario. 

Mons. Aldo Nicoli ha rin- 
graziato il Vescovo emerito di 
Bergamo per aver voluto sce- 
gliere proprio Nembro - e in 
un giorno particolarmente si- 
gnificativo (mons. Aldo Nicoli 
ha anche confidato di essere 
fortemente devoto di Santa 

Teresa del Bambin Gesù) - 
per iniziare il suo itinerario 
mariano. Mons. Giulio Oggio- 
ni ha risposto di essere a sua 
volta profondamente grato ai 
nembresi per l’accoglienza ri- 
servatagli. Li ha invitati poi a 
ripagare con impegno e fervo- 
re cristiano il grande dono ri- 
servato loro in queste settima- 
ne dal Vescovo di Bergamo, 
che ha inviato nella Parroc- 
chia un gruppo particolar- 
mente nutrito e qualificato di 
sacerdoti pronti a prodigarsi 
nel loro impegno pastorale 
con il massimo zelo. Ha altresì 
auspicato che a tale predile- 
zione attestata da mons. Ro- 
berto Amadei, Nembro sappia 
rispondere alimentando nuo- 
ve vocazioni per il sacerdozio. 

Siamo vicini ad Anita e fa- 
miliari per la scomparsa del 
caro 

ANTONIO 
ANGELO e GABRIELLA 

MAGONI ed i fi 
con SILVIA, MA 8 

li. MARCO 
RO con RO- 

SI, PAOLO e FEDERICO. 
Selvino, 30 settembre 1992 

La ditta SCHOCH, con tutti i 
dipendenti, prende parte al 
dolore che ha colpito il dott. 
Lucio e familiari per la scom- 
parsa del loro caro 

ANTONIO NORIS 
Ranica, 1 ottobre 1992 

La sbarra che ha causato 
/'incidente ai ragazzo 

ROSANNA con il marito 

Selvino, 1 ottobre 1992 

ROBERTO e le figlie ALESSIA 
e MONICA, DANILO con la 
moglie MARCELLA parteci- 
pano al dolore di Anita, Ser- 
gio, Aldina e Angelo per l’im- 
provvisa scomparsa del caro 
zio 

ANTONIO 

Spett. Redazione, sponsabilità di chi ha deciso 
con animo tutt’altro che se- quell’ubicazione, è mio figlio 

reno mi permetto segnalarvi Massimo, leso in maniera gra- 
l’estrema pericolosità della ve e tuttora ricoverato al- 
sbarra in ferro posta in una l’Ospedale Maggiore di Berga- 
zona buia e con nessuna se- mo. 
gnaletica in via G. Marieni an- 
gOlO S. Sebastiano, per la chiu- Aspettate che succeda qual- 
sura festiva e notturna di Cit- 

cosa di più grave prima di in- 

tà Alta. 
tervenire3 

Chi ne ha fatto le spese di Distinti saluti. 
leggerezza e poco senso di re- Alvise Locatelli 

ANTONIO e ELENA 
SCHOCH partecipano al dolo- 

Bergamo, 1 ottobre 1992 

re del dott. Lucio e familiari 
per l’improvvisa perdita del 
loro caro 

ANTONIO NORIS I  

I partigiani caduti al Petosino 
Domenica la G iornata del ricordo 

VANNA e RENATO NORIS 
con le piccole VERA e LINDA 
partecipano al lutto che ha 
colpito i familiari per la morte 
del signor 

ANTONIO NORIS 
Torre Boldone, 1 ottobre 

1992 

ANNA e UMBERTO GA- 
VAZZENI con GIORGIO e 
PAOLO si stringono con tanto 
affetto ad Aldina, Lucio e fa- 
miliari per l’improvvisa scom- 
parsa del loro caro 

ANTONIO NORIS 
Bergamo, 1 ottobre 1992 

L'ufficio pubblica tutela Ussi 29 
ne politica e tecnica delle Ussl. 

«In realtà, ad una attenta 
lettura comparata tra il vec- 
chio e il nuovo regolamento - 
si legge nella lettera - risulta 
che si è approfittato della mo- 
difica tecnica per cambiare la 
sostanza del regolamento del- 
l’Ufficio di pubblica tutela». 

Dopo aver elencato tutte le 
modifiche apportate, la lettera 
così conclude: «Non appena 
sarà nominato il responsabile 
dell’Ufficio pubblica tutela, la 
prima richiesta che avanzere- 
mo sarà di aprire un’istrutto- 
ria circa le vicende esposte, 
poiché è evidente il tentativo 
di sminuire le capacità di agi- 
re dell’upt)). 

Rocco Artifoni, presidente 
dell’Associazione «Comitato 
provinciale bergamasco per 
l’abolizione delle barriere ar- 
chitettoniche)), ha fatto perve- 
nire in redazione copia di una 
lettera inviata all’ammini- 
stratore straordinario e al co- 
mitato dei garanti della Ussl 
29. Nella lettera si protesta an- 
cora una volta per i ritardi nel 
rendere operativo 1’trUfficio di 
pubblica tutela dei servizi sa- 
nitari e socio-assistenziali)), 
istituito a suo tempo dalla 
Ussl 29. 

licorrcertoin S 

Dopo numerose sollecita- 
zioni - scrive Artifoni - è 
stato finalmente modificato il 
regolamento iniziale, alla luce 
dei cambiamenti nella gestio- 

-- - 

PETOSINO - Verrà ricor- 
dato domenica il 48.0 anniver- 
sario dell’eccidio dei partigia- 
ni di Petosino. 

Solitamente la manifesta- 
zione si svolgeva l’ultima do- 
menica di settembre ma la 
concomitanza con la giornata 
elettorale ha fatto slittare di 
una settimana questa impor- 
tante iniziativa che vede i co- 
muni di Sorisole, Villa d’Almè 
ed Almenno S. Salvatore, in 
collaborazione con le associa- 
zioni partigiane delle Fiamme 
verdi, Anpi, Partigiani cristia- 
ni e combattenti e reduci im- 
pegnati a ricordare le vittime 
del nazifascismo. 

Il programma prevede alle 
ore 10 il raduno dei parteci- 
panti presso il monumento al- 

[‘Alpino di Petosino. 
Poi il corteo per le vie del 

paese e deposizione della coro- 
?a d’alloro sempre in via Mar- 
Liri della Libertà, dove una la- 
aide ricorda alcuni dei Caduti 
!li Petosino. Alle lo,45 presso 
l’asilo di Petosino verrà cele- 
Srata la Messa. 

La commemorazione uffi- 
:iale verrà tenuta dal prof. 
Angelo Bendotti, storico del 
movimento di liberazione. Al 
termine della manifestazione 
una delegazione composta dai 
rappresentanti delle varie as- 
sociazioni si recherà sul colle 
le1 Petosino per deporre una 
corona floreale sul cippo eret- 
to in ricordo dei Caduti. 

La cerimonia sarà accompa- 
gnata dalle note della banda 

della Ramera mentre il coro 
Penne Nere di Almè renderà 
omaggio con i suoi canti a tan- 
te giovani vite stroncate. 

La cerimonia vuole ricorda- 
re con un solo abbraccio tutti i 
Partigiani caduti delle Fiam- 
me verdi i cui nomi sono incisi 
nel cuore dei compagni d’ar- 
me oltreché sulla lapide e sul 
monumento: Bergonzi Mauro, 
Bonadei Virginio, Capelli Ma- 
rio, Gambirasio Pietro, Ghezzi 
Giuseppe, Gotti Angelo meda- 
glia d’oro, Locatelli Albino, 
Mattavelli Benito, Mazzola 
Carlo e Gianni, Milesi Tran- 
quillo, Nava Emilio, Piazza- 
lunga Giuseppe, Regazzoni 
Basilio, Roncelli Francesco, 
Signori Giuseppe, Tironi Lu- 
ciano. (dr.) 
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AMBROGIO e GABRIELE 
MAGONI unitamente ai fami- 
liari e ai loro collaboratori 

P 
artecipano al grave lutto del- 
a famiglia Noris er l’improv- 
visa scomparsa i cp 

ANTONIO NORIS 
Ranica, 1 ottobre 1992 

Caro 
GINO 

ci mancheranno il tuo sorriso 
e la tua simpatia. 

SERGIO e MARISA ZERBI- 
NI. 

Bergamo, 1 ottobre 1992 
GIORGIO CORTI, LUIGI 

NOVELLI ed ENZO BOFFEL- 
LI artecipano al lutto dei fa- 
mi iari per la scomparsa di P 

ANTONIO NORIS 
Bergamo, 1 ottobre 1992 

Ti ricorderemo con affetto 
caro 

GINO 
GIORGIO e CARMEN MO- 

DINA. 
Bergamo, 1 ottobre 1992 Basilica di Loreto, partecipo 

Maria Maggiore 
anche il musicista bergama- 
sto maestro tav. Alessandro 
Marinelli a quell’epoca titola- 
re organista della Basilica 
stessa (vedi ((L’Eco di Berga- 
mo)), 22 novembre 1915) 

GIACOMO, MARIA PICENI 
con ROBERTA, GIUSEPPE, 
nonna EMMA, ROSANNA; PI- 
NO, ANNAROSA EPIS con 
MARCELLA,. LAURA, sono 
vicini ai familiari di 

Il critico (p.b.) così si espres- 
se: ((Il Donini, il Marinelli ed il 
Matthey furono degni del no- 
me, che meritatamente godo- 
no nel campo musicale...)). 

G. Mario Fassi 
Bergamo Alta 

Spett. Redazione, 
in merito all’articolo appar- 

so lunedì 28 settembre a firma 
del maestro Gianfranco Mara- 
schini, riguardante il Gran 
Concerto tenuto in Basilica di 
S. Maria Maggiore il 21 no- 
vembre 1915 in occasione del- 
l’inaugurazione del monu- 
mentale organo, oltre agli ese- 
cutori citati, maestri Donini e 
Matthey, rispettivamente 
maestro di Cappella di S. Ma- 
ria Maggiore e organista della 

Il mondo del lavoro In una piazzola fra Dalmine e Bergamo 

Rapinato un Tir olandese 
Era fermo sull’autostrada 

AMERIS e FLAVIO sono vi- 
cini ad Aldina, Lucio e Sergio 
per la perdita del caro 

ANTONIO 
Selvino, 1 ottobre 1992 

Zaverio Pagani (Cisl) 
sullo sciopero 
in Lombardia 

contrattazione, nazionale e 
aziendale, come previsto nel- 
l’intesa del 31 luglio. 

Il personale 
giudiziario 
oggi in sciopero 

Anche il personale giudizia- 
rio, riunitosi in assemblea ieri 
mattina nell’aula del tribuna- 
le, ha deciso di aderire allo 
sciopero proclamato dalla 
funzione pubblica dei sindaca- 
ti confederali. Pertanto, anco- 
ra una volta, Palazzo di Giusti- 
zia sarà completamente para- 
lizzato. 

Il personale giudiziario, co- 
me noto, protesta per l’annun- 
ciato taglio dell’indennità che, 
tradotto in soldoni, significa 
dalle 300 alle 600 mila lire in 
meno in busta paga. 

Aderendo all’iniziativa di 
lotta decisa da Cisl-Cgil e Uil, 
il personale giudiziario chiede 
((il pieno e immediato ripristi- 
no della contrattazione, con 
misure idonee a mantenere ii 
potere di acquisto reale delle 
retribuzioni e 1 ‘indennità giu 
diziaria; il mantenimento di 
un livello di assistenza sanita- 
ria adeguato a garantire il di- 
ritto alla salute; la improcra- 
stinabile indizione di uno scio- 
pero generale nazionale come 
momento centrale, ma non uni- 
co, della mobilitazione dei 
mondo del lavoro contro l’in- 
giusta manovra economica go- 
vernativax 

ANTONIO NORIS 
per il grave lutto che gli ha col- 
piti. 

Pontoglio - Bergamo, 1 otto- 
bre 1992 Rapina ieri sera, in auto- 

strada, poco dopo le 23: tre 
banditi, armati di pistola, han- 
no aggredito un camionista 
olandese in sosta tra Dalmine 
e Bergamo e lo hanno deruba- 
to dell’automezzo carico di au- 
toradio, videoregistratori e te- 
lecamere. 

1 malviventi, uno alla guida 
del camion e due su un’auto di 
grossa cilindrata che precede- 
va il mezzo rapinato, sono 
quindi fuggiti in direzione di 
Bergamo. 

Poco prima delle 23 il camio- 
nista, un cittadino olandese, 
alla guida del Tir con il quale 
avrebbe dovuto raggiungere il 
Veneto, colto da sonno, deci- 
deva di compiere una breve 
sosta in una piazzola posta tra 
i caselli di Dalmine e Berga- 
mo, sulla carreggiata per Ve- 
nezia. Pochi minuti dopo es- 
sersi fermato, il camionista 
veniva affrontato da uno sco- 
nosciuto introdottosi nella ca- 
bina di guida. Sotto la minac- 
cia di una pistola di grosso ca- 
libro il camionista veniva co- 
stretto a scendere dal camion 
alla guida del quale si poneva 
lo stesso delinquente. Quindi 
il mezzo ripartiva, preceduto 
da una vettura di grossa cilin- 
drata sulla quale erano altre 
due persone. 

Mantova, impongono a tutte / 
forze di progresso di rinnova# 
si e tornare a parlare alla gel 
te. E urgente e possibile aggr- 
gare, su valori di solidarietà 
giustizia, un polo progressisl 
che si confronti su un progetl 
per la società bergamasca e cl 
giochi ad armi pari con Dc 
Leghe la possibilità di gove< 
nare gli enti locali fin dal< 
prossime scadenze elettorali. 

Ciò che proponiamo non è 1 
semplice ricerca unitaria tr 
forze politiche quali esse sor 
oggi, che sarebbe letta come a 
leanza difensiva di un sistem 
in declino, ma di creare sul te 
ritorio esperienze nuove di ad 
gregazione di singole persori 
associazioni, partiti, di mobil 
tazione di energie sociali epol 
tiche in parte già esistenti m 
latenti)). 

Da qui l’obiettivo del Pds ( 
attuare wonfronti con i partì 
di sinistra e le forze politiche 
sociali progressiste su: questi 
ne morale e relative iniziati1 
nelle istituzioni locali; riforn 
istituzionali ed elettorali,- pr 
blemi economici e sociali delr 
provincia; quadro delle amm 
nistrazioni locali; creazione i 
strumenti e luoghi di informr 
zione e di elaborazione culti 
raie)). 

Per lo sciopero del pubblico 
impiego l’esecutivo della Cisl 
lombarda ha elaborato un do- 
cumento sulla situazione sin- 
dacale. Questi i punti princi- 
pali, illustrati dal segretario 
generale dell’organizzazione 
Zaverio Pagani: individuazio- 
ne di alcune priorità nell’am- 
bito della controproposta di 
Cgil, Cisl e Uil; costituzione di 
un gruppo di lavoro delle tre 
segreterie, in caso di risposta 
negativa del governo, defini- 
zione, in sede confederale, di 
iniziative di lotta. Pagani ha 
anche annunciato che la Cisl 
chiederà di incontrare tutti i 
partiti che si apprestano a for- 
mare la nuova giunta regiona- 
le per sollecitare la loro atten- 
zione ai problemi del mondo 
produttivo lombardo. 

Sulla manovra governativa, 
queste le priorità indicate nel 
documento: istituzione della 
((minimum tax)); controllo im- 
mediato di prezzi e tariffe; ri- 
pristino delle pensioni di an- 
zianità ai 35 anni; modifica del 
provvedimento sulla sanità e 
impegno per la riforma del 
settore, per superare sprechi e 
inefficienze; sblocco dei rinno- 
vi dei contratti del pubblico 
impiego e avvio della riforma 
della pubblica amministrazio- 
ne; definizione di due livelli di 

le Fuggiti i banditi il camioni- 
sta, con l’aiuto di un automo- 
bilista di passaggio in transito 
raggiungeva il casello di Ber- 
gamo da dove dava l’allarme 
per quanto accaduto. 

Le indagini si presentano 
comunque abbastanza com- 
plicate in quanto tra il mo- 
mento della rapina e l’allarme 
era trascorsa più di mezz’ora 
dato che il camionista, che 
parlava solo l’olandese, era 
riuscito a farsi capire solo a fa- 
tica. 
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Gli amici dell’UNITALS1 
volontariato di Borgo Palazzo 
sono vicini con profondo cor- 
doglio e preghiere a Sergio e 
familiari per la perdita del ca- 
ro 

GIUSEPPE MAGONI e SIL- 
VIA, CLAUDIO con STEFA- 
NIA CARLA con UGO sono 
vicini alla fami lia Noris per 
la scomparsa de caro 7 

GINO 
Selvino, 1 ottobre 1992 

Le lampade ai Cimitero 
dei servizi cimiteriali e alla si- 
gnora preposta all’Ufficio po- 
sto a sinistra dell’ingresso 
principale) ma ho ottenuto so- 
lo promesse! 

Vi sarà qualche ostacolo? 
Potrà in tal caso farlo rimuo- 
vere la S.V. Ill.ma? 

Oso sperare nel suo autore- 
vole interessamento e pertan- 
to, nel ringraziarla, ben distin- 
tamente la ossequio. 

Dev.mo 
Raffaele Ricciardi 

via Mazzini 25, Bergamo 

Indirizzata all’assessore ai La- 
vori pubblici del Comune ab- 
biamo ricevuto la seguente let- 
tera: 

<(Per quanto riterrà oppor- 
tuno, mi permetto segnalarle: 
da una quindicina di giorni 
nell’avancorpo a mattina 
(campate 15/18) del nostro Ci- 
mitero sono spente le lampade 
del corridoio, quelle poste al 
centro del soffitto. 

Più volte ho fatto presente 
la situazione al competente 
personale (geometra dirigente 

GINO 
Bergamo, 1 ottobre 1992 

La famiglia MICHELE DI 
GAETANO partecipa al lutto 
per la scomparsa dell’amico 

GINO 
Ranica, 1 ottobre 1992 

DANTE GUSTAVO PIAN- 
TONI e famiglie partecipano 
commossi al dolore del signor 
Sergio per la scomparsa del 
papà signor Vita politica 

CLAUDIO e GABRIELLA 
GABRIELI sono vicini ai fami- 
liari per la scomparsa del caro 

GINO 
Torre Boldone, 1 ottobre 

1992 

ANTONIO NORIS 
Rovato, 1 ottobre 1992 Il Pds su manovra 

e situazione politica 
Il Comitato federale del Pds 

ha diffuso un comunicato sul- 
le conclusioni dei suoi lavori. 
In materia di politica econo- 
mica giudica inefficace la ma- 
novra del governo Amato che 
(scarica i costi della crisi quasi 
esclusivamente sui lavoratori e 
i pensionati)). Da qui la neces- 
sità di un radicale cambia- 
mento, ritenuto necessario 
anche nella nostra provincia. 
Per il Pds cile vicende di questi 
giorni, non ultimo il voto di 

i coscritti dei 1942 TARCISIO con ZITA, FIO- 
RENZO con FIORELLA, STE- 
FANO e JENNIFER, NADI0 
con LUCIANA e ALESSAN- 
DRO, ITALO con VIRNA, 
CHIARA con CLAUDIO e RO- 
BERTO sono vicini alla mo- 
glie Anita, ai figli Sergio, Aldi- 
na, Angelo ed alle rispettive 
famiglie per la morte del caro 

GINO 
Selvino, 1 ottobre 1992 

Spett. Direzione, 
chiedo ospitalità sul vostro 

giornale per poter raggiunge- 
re più persone nate nel 1942, 
che come me devono o già 
hanno compiuto i 50 anni. Ho 
organizzato un incontro al 
Centro Sociale di Loreto (Lar- 
go Roentgen) per il 15 ottobre 
alle ore 21. Insieme decidere- 
mo come festeggiare i nostri 
primi 50 anni Tnoltre il 13 no- 

vembre (giorno de mio com- Il fratello TINO con la mo- 
lie MARIA e i fi li LUCA con 

SABRINA wdhm con TA- 
TIANA. MASSIMO e MAR- 
CELLO’ 

P 
artecipano sentita- 

mente a dolore della sorella 
Anita e familiari per la perdita 
del caro marito 

pleanno sic!!) appuntamento 
al Centro Sociale alle 19.30 ner 
quelle persone che il 15 oko- 
bre non hanno potuto interve- 
nire al 1.0 incontro ma voglio- 
no partecipare alla festa. 

Ringrazio anticipatamente. 
Mariangela Riva 

(Pellegrinelli) 
tel. 25.06.09 

GINO 
Selvino, 1 ottobre 1992 


